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nelle altre paludi e lagune che dividono la Bassa dal
mare Adriatico (i fiumi Stella Zellina, Corno, Aussa,
Anfora, Natissa, ecc.). Si pud dire che soltanto pochi
fiumi maggiori, come la Livenza, il Tagliamento e I I-
sonzo, attraversano senza disperdersi I’ alta pianura e
la bassa, scorrendo ininterrottamente dai monti al mare.

L’alta pianura, povera di acque, coi fiumi fa-
cilmente guadabili e senza rivestimento boscoso, & sem-
pre stata la naturale via delle invasioni dei popoli,
mentre la bassa, con fiumi che esigevano la costruzione
di ponti e di argini, acquitrinosa ed ammantata di
boschi, per diventare transitabile doveva attendere che-
Roma vi costruisse le sue strade, di cui la principale-
era quella che da Altino conduceva ad Aquileia. Aqui-
leia, fondata quasi due secoli prima di Cristo, era nello
stesso tempo una fortezza, un grande mercato e un
centro industriale che, grazie alle strade che vi mette-

Aquileia. La Basilica. Cimitero dells terza armata.

vano capo e al vicino porto di Grado, divenne una
delle maggiori citta dell’ Italia antica.

Aquileia fu distrutta dagli Unni, un popolo barbaro
e feroce venuto dall’Asia e guidato da Attila (452 d. C.) -




